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Indurisci il tuo corpo! 
Mente sana in corpo sano, 
Non diventare un piccolo nevraste- 

‘Mico, occupato solò a condurre a pas- 
‘ Seggio le proprie noie sui masciapiedi 

%@ i propri languori nelle case .0.luo- 
Ì di cura; i ; à 

Sii, invece, un giovane tonizzato dal- 
Îl’aria aperta e temprato dagli esercizi. 

Piedi di camoscig! 
Occhi d’aquila! 
Muscoli d’acciaio! 

| ogvotir a nie Bang etto Xe... 
i O DI » . 

| la Gioventù Cattolica Italiana. 
..la Società della @. CO. idev’essere 

paragonata ad una scuola, nella quale 
i giovani vengono preparati a.ciò che 

| un; giorno dovranno essere nella ‘vita 
privata e pubblica... Una buona scuola 

| dev'essere sempre aperta, e le lezioni 

| date in essa devono essere frequentate 

«Come stella differisce da stella per 
chiarezza...». 5 

Con. queste sublimi. parole .il Libro 
della Sapienza s’introduce a insinuar- 
ci che nel cielo dei beati v'è una va- 
rietà magmifica di gloria, Ma anche 
sulla terra i santi hanno lasciato im- 

o S. AGOSTINO 
IL DOTTORE DELLA CHIESA 

Monumento lui stesso della grazia e 
della. misericordia di Dio, divenne il 

| Dottore della grazia, per trarre a Dio 
le anime. i 

+ Dell’opera di Agostino come Dotto» 

| BDECZUI à, AFEOANIE © /SACDICICIEY xi | PREGHIERA - AZIONE - /ACRIFICIO QVINDICINALE DELLE i 
ucu- | ? i raci» | a A/NYOC. GIOVANILI ni AZIONE CATT. 
iglia e, com naufrago, dol fardo \ guaraando srolio daterrore ed ire, e 

dis | dellorabra Bolters filsido il mondo\ci E d ror, piccoli re dell avremre. FE DE RAZIONE DI VDINE à } ; MEI 

stai $.6llero. wo roro | SEDAZIONE E AMM = VIA TREPPO N3 = VDINE =. 
Mi cen c* S. 
ua. x = -— - 

l’as- | i ci D) L PA IN MARGINE stato naturalmente destinato; lo ado-: — Voi, quando discutete, pigliate 
TE È _ I | pera per la ricezione ‘dei suoni utili o fuoco, e togliete serenità alla dispu- 
pri ! Abbi un ideale! | oradevoli Rig ‘ I : : se DRS tolo i Non t’imborghesire! e  igradevoli, può impiegarlo perfino per|ta, con pericolo di rendervi ancor più 

7 ; Î: > la ui ; topar anti | ascoltare le. conferenze; contento luilavverso il vostro contradditore. Inve- 
| Vuoi tu, giovane adolescente corri- : Mir a alto! ) Di | contenti tutti; ma resta sempre signo-|ce con Agostino è un’altra cosa. Egli, 

lia *fiducid che inse Se miri in basso, vai ancor più sotto. | . ; he: o spondere alla fiducia che in te ripon- He dote bone in, TTOEDE. Questo meraviglioso strumento è, si "e ed arbitro della sua membrana tim|anche nelle dispute più accese, parla 
nuti gono la Chiesa, la famiglia e la Pa- t date £: l’abb pa ma 'Può dire, invenzione di ‘ieri.  [parmca. Anche»le tasche dei nostri a-|sempre con dolcezza; egli ci conqui- 
sta ria? nc nn è bar più stringa gres DE già all’offensiva contro gli Viti sono aperte, ma questo non vuol|sta il cuore, prima ancora che la men- 

el- x o, cio più». , i {dire che tutti vi pos cciar den-|t #% altoparlanti, per l'abuso che si fa. Pe. CIUe VO, VI, POSSIAMO CROCI 46M O, { ten-. | gii serio! CA Ta mal giornali d’ogni lingua si |tro le mani. L'uso delle orecchie al-| Infatti Agostino teneva questa nor- 
|. Alcuni eredono che la vita sia una ’ Sii cristiano! grida contro gli altoparlanti, posti un tru è permesso fin dove si suppone|ma aurea: Za, 

| operetta o una danza di caffè-coneer- E’ il modo più Semplice per aver le po” dovunque a strepitare di qualun- che arrivi il consenso del loro posses-| «Inveiscano pure contro di voi a- 
lo nove qualità ‘Goptaindicate! per re'que. dosa; così che ormai ottengono |50re; tacito patto, sancito da consuetu-|cerbamente quelli che non sanno quan- 
Non imitare i giovani mondani. Es- un uomo veramente uomo. l’effetto inverso di quello che sì pro- dine millenaria, e che va interpreta- |to costi arrivare alla verità; ma per 

ti cavalcano in primavera; vanno a E?’ la cosa veramente seria. pongono î loro installatori, quello di|to con un certo spirato di tolleranza; \parte mia, liane 
4 decia in autunno; ai bagni in estatej | Dice Amleto: «That is the question! disgustare dl pubblico, invece che di|Ma Med è lecito olbrepassire certi a quella gorità. che hanno uesto NigiA * Ania inverni Ecco il punto». |ottranto ed allettarlo. i mati chè, se questo AVVIENE, ‘cagiva gli amici miei, quando erravo pazzo 
te- dì gono i grigi. d'ogni stagione! Sta in guardia che il plurale di eque-! C'è stato un giornalista che su que- nella sfera degli attentati alla inco-- |nella vostra eresia». 

"i Altri pensano solo al danaro e fan- stione» e di «punto» non ti faccia di-' sta insurrezione ci ha scritto su la sua ui Lago var . |-O1 se questa nvaigrio oape paio 
e RO questo giuoco di parole: «La que- menticare il singolare. Vale più la «que morale. Pi edete dove n 3 maori arri inuta A da nol! / gostino ER 
°CCt. Btione capitale è quella dei capitali». stione» che non le «questioni», vale! ’orecchio — egli si chiese — è for-|p@ anche il moralista laico? .|non fece che imitare la dolcezza di Cri- 

gue più il «punto» che non i pia ise di dominio pubblico? Può, chèun- Là dove la Chiesa arriva da secoli |sto: ‘la verità non ha bisogno affatto 
alla #4 «P ; que lo voglia, ammettere nell'orecchio | e secoli, quando ammonisce sulla ne-|di irosi che la rovinerebbero. 
FIELD Ama la disciplina! P. HOORNAERT altrivi i suoni che vuole? cessità di una disciplina dei propri sen-| “Essa è sorella della ‘carità. 
ce à na al . Li Sie A ; 2 ; EESVIIÒ Faigalifon 3 fatta per ‘atrofizzaire: Îma E rispose che l'integrità della per-\sî, compreso quello dell'udito. ei vee nei 
Eno per affine T_* ;isona fisica è intangibile: il naso e la). I sensi, tutti è e sono fatti per 
ile. e di Zi OSE hio non mo “e usarne, non per abusarne. di i o Ali lingua e l’orecò n possono essere ’ 
que nu tag ga Pnp win i - Lal nc; È Come l’altoparlante è fatto per po- Botta E risposta 
ni | Me I "vali tardi siano meri: il «L'uomo — filosofeggiava il nostro itenziare è suoni ‘gradevoli e accetti, |- == i 
sap Lrnafvnie 7% D vi amabile collega — tene aperto l’orec- non per rompere i timpani al prossi-|'‘_° A me certe letture non fanno nè 
de ; dh i; Ji——j[chio per propria comodià, per servir-i1mo e magari cacciarvi dentro di con- Sio ni Feddai 
Lor <a I CM sene ai fini cui il senso dell'udito è trabbando scurrilità e scemenze. SN MIA 

. Ri. + No » esse fannj sempre .o un 
poco di ‘caldo ‘0. un poco di freddo. 

Nelle anime, come nelle aiuole, non è 
possibile deporre impunemente germi 
di' piante: velenose, Lia scena descritta 
e letta nel libro resta mel ricordo, @ 
tende a farsi reale. i 

Luîgi Veuillot, già veechio, confes- 

sava di sentirsi la. memoria ‘avvelena- 
ta da certe letture fatte in gioventù. 
Nessuno è completamente refrattario 
alle letture; 

nic 

AI ‘bien aloîmo. a N re della Chiesa non è possibile parlare | < Gli alberi, che sorgevano sui: campi 
L ct. pisa "Il ritiatni DINO, Lidi une n » i vasta. qui in due righe. Solo ricordiamo che di battaglia ‘dove»furono ‘usati i gas eni pe ene L'Università Cattolica. VE Ent Agostino Può benissimo essere fu anche uno strenuo ‘difensore della | asfissianti, rimangono: ancora adesso 

dog e anche le frivole: per esempio, le . nessi rimedio uovii asl asi n mamato un gigante della santità. |Provvidenza, e che del bene e del ma-|incurabilmente»conrosi. Così suecede al. 
Pi Heste-cariche di -canelli... ; 1 h , bi; O PENITEN pile che stanno frammischiati nel mon- l'immaginazione: vina | volta intiiccata, 
Tola; Lo sai! dirt bambole dalle Tabbra siro di quello di educare i govani rar i È jdo, seppe dare una lucida e convin- 

dipinte e senza un’idea dentro il .cer- n iter: 7 
Kolla:dincsetlbaigni, della religione e della virtù, e piena- 

Nessuno pensa d’affidare a loro, una mente informati alle più alte discipli- 
isa seria. osctasos'i ji ine, entrino in seguito nella vita pub- 
Sopra una vetrina tiroppo»leggera si blica ben disposti a difendere con sag- 

| mettono dei rinnoli, ma non dei pesi. . | di 

‘I giovani che van.con loro possono gezza pvalataia Verità e la fede. 

Le Missioni. ‘coniugare insieme: 

To sono frivolo, . 

Tu sei frivola. ». Vorremmo che ogni paese, ogni cit- 
Noi siamo frivoli. tà, almeno ogni Diocesi avesse l’ambi- 
Esatto! Essi sono frivoli! zione di poter dire: «Ho dato un mis 

i RA sionario all’opera dell’evangelizzazio- 

i ; i del mondo». Sappi sacrificarti ! dard pori 
Almeno un atto di sacrificio al gior- ».chi si consacra all apostolato delle 

no, come promettono di fare i giovani Missioni, abbandona patria, famiglia, 
‘esploratori. Solo così potrai praticare il parenti; si avventura spesso a un lun- 
” peg che e” iessere anche go viaggio, disposto e pronto a tolle- 

‘ : RION Ù - | lrare qualunque travaglio pur di gua- 

he : dagnare moltissime anime a Gesù Ori. 

Fatti un carattere! sto. 

‘Ammiro poco il giovane che ha gam- E PARA 
de grosse; me = e = 

che ha forti garetti; 

Mise Falso profeta che sa pedalare c lungo. 

aa na In una celebre tornata al parlamento 

di Francia il corifeo del socialismo in 
i quel paese, Jaurès, esclamava;: «il ma- 

| Ti dicono i soldati: il canto allegro re si ritira e la barca di Pietro, abban- 
\abirera la strada. è |donata dalle’ acque, minaccia di arenar- 

| Fa dunque la strada della tua vita, Sisulla sabbia... 
«cantando. i “Nel pensiero dell’oratore la famosa 

I santi stessi non volevano la tri- barca, che pur aveva conosciuto e su- 

* 

* 
xx 

Sii allegro! 

| stezza. «| \Perate tante tempeste, aveva forse i 

|. Ricordati: L santi tristi sono tristi Suoi giorni cortati. cn 
santi. ©“ "E 4 E i D’allora ..ono traseorsi. circa. irenta 

PE EA ana e la storia di questo terzo di se- 
da na icolo sì è incaricata di dare la più so- 
Fatti degli sforzit . @ ifenne delle smentite al falso profeta 

; Non sei più run bamberottolo; ma di sciagure. 

| | qualcosa di mezzo fra un ragazzo e Se mai la barca che si è andata a 
+ fn ono, pe Cara i perdere nelle arene fu proprio quella 
 Combattil Goethe diceva, morento: di Jaures e compagni, ma il Papa è in- È i ® i un uomo, quindi ùn lottatore». vece più potente che mai, 

pa 

egli, in un primo tempo, seguì le mi- 
serie dell’uomo; e d’esserne poi; .con 
la grazia divina, liberato. Ognuno a- 
dunque può vedere in sè una copia 
del giovane Agostino; combatte le stes- 
se sue lotte, e anela alle medesime 
vittorie. 

Eterna storia dell’umanità! tuomo 
in continuo subbuglio con se stesso; 
si conforta nel constatare che anche 
santi sono passati per la via ch'egli 

attualmente e quotidianamente calca. 
Beato colui che, avendo imitato A- 

gostino nella colpa, saprà imitarlo an- 
che nella penitenza. 

IL SANTO DELL’EROISMO 
‘Ma per lasciare la via ‘del peccato, 

Agostino dovette lottare da eroe. Non 
è tanto facile vincere»se»stesso; e più 
spesso incontriamo chi sappia per u- 
na nobile idea rinunziare alla vita, 
che non uno il quale sappia rinunzia» 

è 
e 
si 

re alle proprie passioni. 
Veramente la vittoria non fu tan- 

to di Agostino, quanto di Dio, e di 
quelli che Dio si prese come alleati 
per conquistare quell’anima grande. 
Principali strumenti di Dio nella con- 
versione di S. Agostino furono la ma- 
dre sua Santa Monica, e Sant’ Ambro- 
gio, Vescovo di Milano. 

Iddio stesso poi operò sull’anima di 
lui direttamente: sia collo spargere 
di amarezze i piacèri peccaminosi del 
giovane, amarezze :che Agostino chia» 
ma misericordiose; sia col parlargli 
attraverso i Libri Santi, specialmente 
le Lettere di San Paolo. 

Ma resta pur sempre ammirabile l’e- 

ti Dio parla; eppure quanti sono quel- 
li che ascoltano le sue voci? Agostino 
le ascoltò, e quando pose il piede nel 
terreno della salute, non se ne dipartì 
più. 

roismo del nostro Santo: perchè a tut- 

in modo che, illuminati sotto la scorta | Forse causa non ultima della gran-'cente spiegazione. 
de fama di.S..Agostino è il fatto che! Riportiamo qui una..delle-sue-pagi» 

ne più belle: 
;« C'è molta differenza circa i mo- 

do con cui gli uomini accettano levav- 
versità. IT buono non s’insuperbisce 

nelle ‘prosperità, non s'avvilisce nella 
sventura. Il cattivo invece trova nel- 
l’avversità il suo castigo, appunto per- 
chè nella felicità ha cercato la corru- 
zione e dl peccato. Iddio poi non puni- 
sce qui ogni peccato, perchè resti ma- 
teria anche pel giudizio finale; nè la- 
scia impunita ogni colpa, perchè qual- 
cuno non creda che non esiste in al- 
cun modo la provvidenza divina, Se 
poi i buoni e è cattivi egualmente sof- 

tunque sia eguale il patire. Perchè 
c’è differenza tra coloro che patiscono, 
ancorchè sia identica la prova. Ed an- 
che sotto la medesima sventura, virtù 
e vizio non sono la stessa cosa. Infatti, 
sotto lo stesso fuoco, l'oro splende, la 
paglia fuma; e sotto la stessa trebbia 
è pestata la pula e vien purgato il fru- 
mento; e la feccia! delle olive non si 
confonde con l’olio, benchè stretta nel 
torchio istesso. Così una medesima for- 
za che venga sopra gli uomani, prova 
i buoni, li pumfica, li distilla; con- 
danna-i cattivi, li disperde, li ster- 
mina. Onde, nella medesima afflizio- 
ne, 1 cattivi odiano Dio e lo bestem- 
miano; i buoni lo pregano e lo lodano. 
La ragione di tale differenza non. sta 
nella qualità della pena — che può 
essere eguale per gli uni e per gli al- 
tri —, ma nella qualità di colui che 

lo stesso moto, il fango esala orribile 
fetore, l’unguento manda soave fra 
granza». 

IL POLEMISTA DOLCE 
Un ariano dell’Africa, disputando 

ùn giorno con un dotto 
diceva: 

frono, non ‘perciò sono eguali, quane 

la sopporta. Imperocchè, agitato dal-' 

cristiano, gli | 

non riesce più a 
tura; 

Udite le parole: d’un igrande roman= 

sopprimere l’intacca- 

zieire, Paolo: Bourget: 
«x Ogmuno di noi, se discende in 

fondo alla propria coscienza, dovrà 
ammettere ch’egli sarebbe stato diver. 
so, se non avesse letto questo o quel li- 
bro». 

Chi ha letto un libro perverso, ‘i 
trova melle condizioni di quei malati 
di bronchite i quali, anche dopo gua- 
riti perfettamente, conservano sempre 
aleune reliquie del male. 

Hoonaert. 

———_——_——_< _ ———— = * A. 

La favola del nonno 
Un ricco fanciullo era riuscito a 

prendere un usignolo, e lo aveva mes- 
so in gabbia, 

Ma l’usignolo, accasciato per il do» 
lore della libertà perduta; non ebbe 
più la forza di cantare: e il fanciullo 
si meravigliava come mai il mellifluo 
cantore non riempisse la casa delle sue 
belle canzoni. 

E, allora, gli fece una gabbia d’oro. 
Ma, vedendolo ancora triste, così 

parlò all’uccello: 
— Come! sei ancora .afflitto?. Non 

ti senti felice di vivere entro una gab- 
bia d’oro? 

— No, bimbo mio! — rispose l’u- 
signolo. — La preziosità del metallo 
non toglie che la gabbia mi proibisca 
di volare verso l’alto. 

O giovane, bada che avvenenze bril- 
lanti 0 luciccanti tornaconti non diven- 
tino catene — sieno pur d’oro. — che 
impediscano la tua elevazione morale. 

Saba. 



FIAMMA GIOVANILE 

Noto che in molte Sottofederazioni 
| 31 lavora e si fa lavorare: ottimamente. 

E le altre? In certune si dovrebbe 
perchè si potrebbe far di più. 

Le cause? Le solite. Mancanza di ac- 
cordo tra le presidenze di Associazione 
e poca disciplina: vale mancanza di 
prontezza nell’aderire ed eseguire gli 
ordini superiori. 

ESERCIZI STUDENTI. 

Il corso è riuscito, ma avrebbe do- 
vuto aver un esito migliore. Troppo 
pochi erano i giovani. Speriamo rie- 
scano meglio nel prossimo anno. 

SCUOLA PROPAGANDISTI. 

Procede bene è ci auguriamo che gli 
ottimi giovani che la frequentano di- 
ventino veri apostoli della parola per 
diffondere nel nostro bel Priuli, tra è 
nostri cari giovani V entusiasmo che in- 
fiamma è spinge ad operare nel è pel 

Tutto d'un pezzo 
— ‘Perchè non sei venuto alla Messa 

der giovani stamattina? 
— Non trovavo il bottone del col- 

letto. 

— Non potevi metterti una sciar pa? 
— Non ci avevo pensato. 

x 

— Perchè non sei venuto alla scuo- 
la di religione ieri sera? 
— Capirai con questo tempo mia 

‘madre mi ha consigliato di rimanere 
a casa. Tornando a sera tarda, avrei 
potuto buscarmi un malanno. La pru- 
denza non è mat troppa. 

* 
** 

— Perchè non porti il distintivo? 
Il rispetto umano forse? 
— Io!?...son tuttò d’un pezzo io. 

Solo mi spiace Vesibizione; ostentare 
la mia fede mi sembra superbia. 
— Ma se sono i nostri Superiori che 

bene. raccomandano sempre di portarlo! 
— Lo so, ma i0 non voglio esibir- 

mai... umaltà anche qui ci vuole. 
Bravi, amici, contimuate e... armive- 

derci alla prova migliore: la propa- 
ganda. 3 i a 

Vostro in Domino sa 

dig BIASUTTI. — Perchè non c'eri ai Vesperi, do- 
menica? 

= — Ho approfittato della vacanza, 
per fare una passeggiata in montagna, 
dove mi son divertito un mondo... 

— E; dimmi, non temevi il freddo? 
— Macchè, un, giovane forte non de- 

ve temere mai nulla. 
— Avevi il colletto? 

Siate apostoli 
«Nelle nostre menti invece di esser 

radicata l’idea della necessità e del do- 
vere dell’apostolato, si è formata l’i- 

— ‘Perchè, sei partito 

‘ giato da escursionista? 
— Certamente. 

— Ma in costume sportivo chissà 
quanta gente ti avrà squadrato... 

— ‘Altrochè, ovunque ‘passavo, la 

gente mi ammirava. 

ì  — Ma non mi dicevi che ti spiace 
esibirti al pubblico? 

— Io? Ti pare? Un giovane deve 
‘sempre avere il coraggio di manife- 
stare v propri sentimenti. Io sento la 

| passione per lo sport e son ben con- 
tento che gli altri lo sappiano. 

— Ho capito, sei tutto d’un pezzo. 

=: =——T ——___ 

LA GIOVENTÙ FRANCESE 
i torna alla Chiesa 

*. S. Em. in Card. Verdier, Arcivesco- 
vo di Parigi, che in questi giorni è 
ospite, del Canadà, ha fatto alla stam- 
pa delle dichiarazioni assai interessan» 
ti sull’attuale orientamento religioso 
della gioventù francese. 

«La vita cattolica — egli ha detto 
— sembra prendere in Frarcia ruovo 
vigore e le sue manifestazioni mi ca- 
gionanò grandi consolazioni. La gio- 
ventù d’oggi è migliote di quella di 
trent'anni fa. La maggior parte de- 
gli allievi, chie escono dalle scuole, 

dai collegi e dalle università è creden- 
te. 

Centinaia di professionisti dànno, 
due volte alla-settimana, dei corsi di 
religione. La loro collaborazione è tan- 
to più apprezzata in quanto alle volte 

forse equipag- 

\ 

| 
li 

i 

— E che vuoi che se ne faccia del 
colletto? Una buona sciarpa di lana... dea della generosità dell’apostolato». 

Questa giustissima osservazione a 
me rivolta giorni or sono da un Sa- 
cerdote, voglio ora rivolgere ai miei 

un laico riesce in certi ambienti meglio 
del sacerdote stesso». 

compagni dell’Azione Cattolica. 
Purtroppo la maggior parte di noi 

«crede che tutto il nostro dovere di Cri- 
stiani si estrinsechi nell’arrossare un 
po’ le ginocchia in ùna preghiera spes- 
so vana, perchè non agtompagnata dal 
cuore, e nell’aseoltare una Messa setti- 
manale più o meno lunga; mientre il 
dire nna buona parola ta un compagno 
6 il fare un po’ di bene al prossimo, si 
erede sia il. massimo di. ciò iche si può 
richiedere a. moi, il «non plus ultra», 
-dello sforzo e deli sacrificio. 

No; non è così. : 

L’apostolato è necessario, comé è nes 
cessaria la preghièra; non è. un corolla: 
riò inutile; ma una, condizione senza la 
quale non è possibile essere degrii 
membri dell’Azione Cattolica; non è 
un ammenicolo trascurabile, ma ha ù- 
n’importanza tanto grande, che senza 
di esso l’Azionè Cattolica e la nostra 

| Religione stessa perderebbero una del- 
le loro caratteristiche precipue. 

Perciò io vi esortio ad essere aposto- 
. li; apostoli nelle scuole; nelle case, 

| nelle officine da per tutto ove ci sià 
da dire uniai buona parola, da, elargire 
un consiglo, da ricondurre un’anima a 
Dio, ) 

Si ricordi il grido del Cristo morente: 
<«Sitio!» Ho sete, sete di anime, che 

APPROVAZIONI — E’ àpprova 
Codroipo: inizio il 4 Settembre. 

fo pendenze amministrative e l’eléhco 

quentanò. 

ATTIVITA’ — Furono tentte due 

manova. i 

di Presidente SI? 

Dott. LORENZO BIASUTTI 
L’ Assistente 

Gare di canto 

NORME jjla graduatoria di merito che servirà | —mon mi conoscono; di anime che mi han 
no. abbandonato, di lanime che senza 

‘ conoscermi mi. cercano e brancolano 
nel buio... , i 

Riconduciamo.a Lui queste: animé; 
facciamorsì'che siano illuminate dalla 
sua grazia. 

E quando ci troviamo di fronte a 
tanti disgraziati ehe cercano invano la 
MHièé e che potrebbero ripetere il la 
mento dantesco: 

Uomini fummo, ed or sem fatti sterpi . 

pensiamo ché c’è un fuoco divino per 
loro... 
‘Accostiamoli a questo fuoco ed esso 

non li distruggerà, ma .sarà fuoco di 
risurrezione e di purifickzione. 

EL 
i 

HH 

agata 
, Un esempvio 

|’ A: Fusignano di Bologna, l'ottimo 
dott. Giuseppe Gotti, inentre tornava 

stànco dalla visità ai suoi ammalati, 

fu colpito a tradimento da uno scia- 
gurato con cinque volpi di rivoltella. 
La sua vita è in grave pericolo. Il dot- 

| torte ha chiesto subito i Sacràmenti, 

| ha dichiarato di perdonare al suo ag- 
gressore ed ha offerto la sua vita per 
il suo ravvedimento. 

Il dott. Giuseppe Gotti vienè dalle 
file della Gioventù Cattolica: per mol 
ti anni fu Presidente del Circolo Uni» 

nire alla Segreteria della Federazione 

si, cominciando dalla domenica 25 set. 
tembre. È d 

avvertita del giorno e idell’ora dell’e- 

E’ stata indetta dalla Federazione 

vinà Gata di Caritò litutgico tra le no- 

to.il Corso Ditigetiti Sottofederalè di 

SOLLECITI — Si chiede alle Associazioni la regolarizzazione delle lo. | 

degli studenti coti la classe che fre- 

lezioni al cotso per dirigeriti di Pal. 

lì Segretario stà 

Don CORRADO ROIATTI 
Ecclesiastico i 

D. O. COMELLI 

evidenti questioni di disciplina e di or- 
ganizzazione. 

|. Congrosso: Macionl 
Missionario 

Padova 27 - 30 Settembre 1972 
Nei giorni 27 e 30 settembre si terrà 

ia Padova il primo Congresso nazionale 
| Missionario. 

Vi sarà una sezione apposita anche 
per gli studenti, col seguente program- 
ma: 

Mercoledì 28 

Ore 16.30: Funzione religiosa. Ore 17 
Apertura del Congresso. Relazione: 
«Perchè gli studenti devono occuparsi 

dell’apostolato missionario »  Rev.mo 
Padre Massaruti S. dI. 

Giovedì 29 i ps 

Ore 9.30: I. Relj: «Studio della mis- 
sioni» dott. Pasquale Pennisi! 2: Rél.: 
«L’Tdeale missionario nelle scie» si- 

La parola 
dell'Ass. Ecclesiastico Federale 

Salutate il Sacerdote. 
Ricordo un'impressione di vuaggio. 
Passando per le vie di una città de 

| Veneto ho avuto occasione di incon- 
|trare molti giovanotti, cittadini € cam 
pagnoli, col distintivo della Gioventàl 
Cattolica Italiana. 

Io non conoscevo loro e loro non val 
noscevano me. 

Il distintivo però li distingueva sul 
bito da tutti gli altri e per me erano 
tanti. ignoti amici e fratelli. 

Una cosa m ha colpito ed edificato!N 
Tutti passandomi vicino mi salutavanoì 
rispettosamente togliendosi il cappello, 
molti pronunziavano il saluto cristia 
no: «Sia lodato Gesù Cristo». Î 

Volete credere? Ho pensato subito 
con. profonda amarezza a quello eh 
succede non sempre, ma tanto spess 
da; noi. 
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ghiotina Silvia De Biadi. È 

Venerdì 30 

Ore 9.30: I. Rel.: :La propaganda 
missionaria dello studente» Prof. Enri- 
co Medi. 2. Rel.: «Lia cooperazione mis- 

‘sionaria nella. vita spirituale dello stu- 
dente» Sig. Carlo Snider. 

Funzione di chiusura. 

Giovani delle nostre todi 
con distintivo fiammante all'occhiello, | | 
passano molte volte accanto a qualche? 

| Sacerdote che non conoscono e filanoî 
Iritti, senza salutare, come fossero duel. 
estranei l’uno all’altro. È 

Eppure quella veste nera dovrebbe 
dire qualcosa al giovane cattolico; èp- 
pure quel distintivo che ostenta all’oc- 

NB. — 1) Ogni mattina alle ore 880 chiello dovrebbe far capire a quel gio», 

vi sarà una S. Messa per i Cprigressi- vane che neppure egli è proprio uno! 
sti, seguita da una breve meditazione sconosciuto ed un estraneo @ quel Sa-| 
dettata; ber gli studenti dal Rev.do P.! cerdote. 
Magni S; I. E allora? ci 

Se 1» ef sog | Allora non sarebbe doveroso per quel 
NORME giovane cattolico salutare sempre il Sa-. 

1. - Le iscrizioni si ricevono esclusi-! cerdote, chiunque esso sia, in qualun-i 
vamente alla Sede centrale della U. M.' gue luogo si trovi? lau 1 
d. C., Via di Propaganda 1 - e Roma . Anche da questo atto di omaggio al’ 
(10 ) e si chiudono il giorno 14 Set- Sacerdote si conosce il grado di formari 
tembre p. v. zione dei nostri. giovani. Ù 

2. - Sono in corso le pratiche per ot. . Giovani, compite il vostro dovere; ei 
tenere il ribasso del 50% da tutte le tanti, tanti Sacerdoti che s'affaticano 
stazioni del Regno. Dall’Ufficio Centra. coi loro giovani, nella loro parrocchia. 

ile della U. M. d. O. in Roma si spedi« proveranno viva soddisfazione e trove-. 
scono, dietro richiesta, i moduli appo- ranno grande conforto nel vedere che. Nui ot dgr ato i i i lo i va cit pe fi veg Gi dada itrn non soltanto ione o guoratà gico. 
sli RHO Fener GE Mii cu che iitiioho nelle file dell'Aziihe] 
L. 5, come quota d'iscrizione. | Cattolica hanno per il Sacerdote eni g* PE ct Gia A Dar vitto, venerazione che sanno ispirare una “A 

idiszio & Padibtà aunente 1 Giori del de Viva e una profonda formazione cri- 
Congresso è di I 12 per studenti; 0020. 

E° pettò in facoltà dei Congressisti 
procurarsi, se erèdono; vitto: evalloggid 
per. proprio conto; dandone avviso als 
l’Ufficio Centrale della U. M. d. O. al- 
l'atto della ‘iserizione. 

LIRE 

Ta mezza Giornata Liturgica 
.dei.chierichetti . 
Il 18 Agosto, presso la Basilica déèl- 

le Grazie si è svolta con il migliore 
suctesso la mezza’ giornata liturgica 
dei chierichetti, proinossa dalla sotto-; 
fedlizione cittidina. 

| 

Ì 

| 
Vostro 

DON OLIVO 

ia | 

LA BESTEMMIA è triste volgarità. 
GIOVANNI ZIBORDI, Deputato 

sfizi 

L'anello del Pescatore | 
Quando i Sommi Pontefici firmano 

gli atti più solenni; seriviono accanto 
alla data: «stib #falo piscatoris», Cioè: 
sotto l’anello del Pescatore. 

Quell’anello serve a suggellare in de. 

A 

— La Cottimissione esaminatrice darà 
il suo verdetto inappellabile, formando 

al 
la premiazione, 

stre. Associazioni; (effettivi éa Abspi- 
ranti). i denti | 

‘Il programma. è stato pubblicato nel 
riinerò del 1 Giùgrio 1932. 

Alla gara potranno partecipare tut- 

la Federazione; la gara importa una 
spesa non indifferente per la Federa- 
ziohé: e non è giusto cliè abbiano a pe- 
sare su questà spesà rendendola più 

forte, quelle Associazioni che. già pe- 
sano sul bilancio della Federazione coi ] 
loto debiti. 

Le iscrizioni dlla garà devoto perve- 

(Via Treppo 3) entro il 15 settembre. 
Gli èsàitti Si farinzio hei sitigoli pae- 

‘ SRI t 

Ogni Associazione concorrente sarà 

wersitario Cattolico di Bologna, ‘ {same, che non potranno cambiarsi, per s 

le Associazioni * 

te le Associazioni regolarmente tesse- QUE 2 i 
ratè, 0 con i soli aspiranti o conì i soli Nimis » 19. 
effettivi, ò con tuttè due le sezioni. Tut! x: 1 nova-di S. Daniele 25.0 
tii giovani che si presentano però de- Latisatia » 15. 
vono. essere tesserati, perchè la gara! (mino di Codroipo RE 
deve contenersi esclusivamente nei li. De pi 
miti dell’otganizzazione. | «| |««— ‘Treppo Carnico id 10 

Non saranno accettate quelle A$s0-| Madonna di Buia +10; 
ciazioni che hanno delle pendenze con'Gembna î » 10. 

Comunicati della Presidenza. Central 

ranno pronti entro la prima decade di 

settembre. 

di Cultuta religiosa; con la consegna 
dei gagliardetti regionali — per èffet| 

ili + 044 3 3 Ubi è 

vincitrici delle gare regionali, si ter- 

rà a Roma a 

Nella Festa del Papa hailho offerto 

(III Elenco) 

. Testi. 
I testi per il Corso di Cultura Re- 

igiosa del prossitto anino sociale, sa- 

| Premiazione Nazionale. 
La premiazione nazionale della gara 

ivi e per aspiranti — allè Associazioni 

1 primi del novembre pros- 

nata. la processione alla 

(di 120. “OBOLO DELL'AMOR FILIALE, 

pia "AREA fossa i documenti pontifici. È Dopo la Si Messa telebrata alle ore, 1a it ; p torto È © 
9 dal Rev.mo Parroco P. Ferdinando | de chiama canella del pescatori i 
|M. Maroso, sî è svolta solenne e ordi | Perchè beta, e peri quale bacia nell’atto di pescare. i; | 
preso parte tutti i presenti in numero re RO» 

E° seguità nella sula pattbvohiale dè 
l’Azione Catt; ana breve riunione. due 
rante la quale hanno preso la parola ils 
M. R. Don Bosco e il sig. Tonsigh Ce- 
lio,, Delegato sottofederale degli Aspi- 
riti è l'Inturicatò sottofederale della 
CHIC SD. è RESIOVIS Si 

Poscia ix presenti posdtono per, un 
gruppo: fotografico, . dopo. di che. .il 
Rey.mo Don Urtovic teneva una,.le- 
zione liturgica con proiezioni. 

Durante la ricreazione ai convenuti 
venne distribuito un ricordino. 

Seguì nel Santuario una breve fun-! 
zione di ringraziamento. 

E° stato questo un primo tentativo 
promosso dalla Sottofederazione citta- 
dina, che potrà avere in seguito un 

può ampio sviluppo per la formazione 
dei ‘oierichetti’ in seno lle sezioni 
aspiranti. ast 

Noi ‘ci compiacciamo della riuscita 
di questo primo convegno e diamo la 
dovuta lode agli organizzatori. 

Vorremmo che Qualche cosa di si-| 
male si facesse nelle singole Foranie; 
andrebbe così svilbppandosi da se una 
iniziativa destinata a portare il più 
consolante silecesso per l'educazione 
dei hostri chierichetti parrocchiali. 

ti= 

— «In una parrocchia un buon giornale 

= 

imo, 
è una continua missione». . 
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LI fuoco meh!). 

è 

| vertine sno padre è sua madre. 

futuro ostaggi 

FIAMMA GIOVANILE 

IL GANCIO! 
(Bisposta aperta a Glauco) | I 

Ì 

I 

Senza offendermi nè offenderla cre-! 
do. benone di conoscere la differenza 
dhe passa fra me e lei, ora che lei è 
assistente di nov... vomini! 

Con quale diritto lei può ancora scri- | 
vere su «Fiamma» ed i0 no? Forse per-, 
chè.ne è il padre? O solo per congiun-. 
gere le due sponde... dei giovani con, 
gli uomini? i 

Nel primo caso; se lei ne è il padre; 
to nesono almeno un figlio, e quindi 

l'eredità da lei lasciata va ar figli! 
Nel secondo caso se. lei è l'anello che 

congiunge... 0 sono il gancio del quar | 
le l'anello non può fare a meno se vuol. 
ben agganciare e poi congiungere! Si. 
può pensare ad una catena senza gan- 
c102! 

Ecco una limpida verità. 
Come? Dubita che i miei giovam 

non mi credano? 

Corbezzoli! Chi più di me potrà dir 
loro quale sia la strada che conduce al 
posto d’imballo? Non sa forse lei che 
to sono vissuto con essi e Md SONO spo- 

sato fra essi? Quindi.sanno che son 
pratico... e Mi crederanno... Oso dire, 
puù:che sa lei. Perchè lei non ha mai 
fatto l’amore, non si è mar sposato € 

non ha conosciuto praticamente l’iti- 

nerario, mentre io... Lo domandi a 

Don Olivo... quante esperienze! 

Il frasario? 
Oh bella! Esso (frasario) è dei più 

eloquenti, dei pùù ricamati, dei più 
ricercati. E° la parola del veterano, 

decorato e patentato... è l’incitamento 
della sicurezza, della ‘praticità, della 
pienezza della conoscenza; della vi- 
suale ‘lungimirante, della giovinezza 
trionfante; della fede accertante, del- 
la vita vissuta! 

Quindi credo di poter parlare del- 
l’entisiasmo che sostenne la mia fede 
e ;posso dirlo, fu medicina efficacissi- 
ma contro l’ipocondria e la freddezza; 
alimentò la speranza che tien alti gli 
occhi lassù pur. essendo quaggiù. 

Chi può megarmi che non sappia e 
che non ‘possa dire ui fratelli rimasti 
(ma che verranno) gli ardenti palpità, 
i sogni raggiunti, le battaglie vinte? 

Lei?! Bumbum!!! 
La profezia del mio «tramonto me- 

lanconicos non si è avverata! 
Non ha udito il chiasso? E dire ché 

l'ho fatta un po’... da furbo! Io pas- 
sando con tutti gli onori del grado tra 
la selva dei compagni, ho sentito più 
forti Ta mia Yiovinezza ed. il mio bol- 
lore e Vho travasato! Altri ora bollo- 

no, che non bollivano. Sicuro! Le as- 
semblee vibrano e sono prù serte e pa- 

cate; le sottofederazioni filano; i tea- 

tri attendono... ed ‘intanto la motoci- 
cletta corre senza pace a dir che nulla 

è. addormentato; ma è più bello, più 
sicuro, più caro dî. prima! 

Tutto bolle in cuor mo... tutto par- 
la della giovinezza che vien dietro! 

Io non vengo tra le. sue braccia. Io 
m'attaccherò ed aggancierò!? Io parti- 
rò dallo stabilimento degli uomini per 
andare nella fornace dei giovani ad 
agganciarli e tornerò agli uomimi! Co- 
sì più dolce mi sarà è vivere tra il la- 

voro e tra gli apprendisti! 
Dirò ai suoi uomini il bollore di noi 

giovani... (Mah! quai a spegnere il 

Arcicarissimo Glauco, 

dirò ai miei giovani la fatica ed 
U martirio della prova! 

mia dolce metà è arcicontenta 

poichè Don Olivo le ha promesso che 
gli «domini cattoliciv sono l'unica me- 
dicina per calmare! 

To imvece dico: Orizzonti. più vasti; 

lavoro più difficile, terreno più ma- 
gro, Poco ‘calore; è perciò lavoro di 
più e corse moltiplicate! 

Salutissimi anche dalla metà. 

Suo affezionatissimo 
STAGNIN 

*: 

9 x POI PI NL] x 

L'apostolato în famiglia 
Quanti figlioli e fratelli sono riusei- 

ti a far entrare poco a poco la cono- 
scenza è l’amore di Dio nell’anima di 
un padre, di uria madre 0 di un fratel- 
lo? i 

° Apblrta convertito, il. modello. dei 
giornalisti cattolici, Luigi Veuillot, si 
interessò con tutte le sue forze a con- 

Pietro Olivaint, il futuro gesuita « 
i gigio della Comune, quando 

divenne eristiano rivolse le prime cure 

vera donna era tutt'altro che cristia 
na, e, nulla aveva fatto per il ritorno 
del figlio alla religione degli avi. Si 
ebbe così il. caso inverso di Monica ed! 
Agostino e fu il figliuolo che fece del-| 
la madre una fervente cattolica. 

L’apostolato assume così ‘una gran-| 
dezza ed una attrattiva tutta speciale, 
Si contribuisce a procurare la vità & 
terna a coloro che ci hanno dato la vi- 

ta terrena. 

In fondo nell’apostolato della fami- 
glia c’è qualche cosa di così grande @ 
di così nobile, che fa provare un sen» 
timento :idi felicità così vivo, che quag- 

giù non può aver nulla che lo uguagli, 

= 

Y 

DDAMIDITSI 
AI tache in musiche sul ciant 
«Biel vignìînt da l’Ongiarie», 
ma al, finìss in tossi. 

Biel zirant pe Furlanie 

mi scuintrai tun circulin. 
Bandonant la compagnié 
mi fermai a lui vizin. 

x» 
x * 

— ©h, il gno zovin, cemut lino 
cul to Circul e i amîs? 
Di... poltronis cemut stino 
Seso muarts o seso vîs? 

— Ma, c’al viodi, al mi rispuint, 
cà l’è un piez, che no ven ploe: 
la calgnate intor si sint 
e di nuie no ven voe: 

Ohe parfin il President 
al duar fiss da plui d’un mès. 
Di paià no’ ven in ment 
e il Cassîn lè senze bés. 

Di riunisi no si pense 
cun chest pòc di e’ciafoiàz. 

. Sot dal cîlì la volte immense 
o ce biel cal è fà î maz 

O sot sere a plene gose 
lis vilotis a ciantà 
o l’àngurie co’ une rosé 
fete a fiete 1a dosfueià. 

H la fieste sul ciaval, 
chel di fiar dal timp di vuò, 
che no' ùl nè fen nè stal, | 

A d Lacie pifi 

IN GRIGIO VERDE 

pa lis vilis.., op la làl 
ì Ma! ce' vuelial? La stagion 

’e iè cialde e un circulin, 
bien c’al sei di religion, 
tes s0s venis l’à il morbin. 

— Can dal l’ue, lu capiss, — 
| o’ i rispuint, cialant di brut, 

— Ma cal spieti...; s’al finiss, 
ches gran ciald e'al à distrut 

L'entusiasmo come il fen, 
’o tachin di gnuf la brene 

| e dut quant al larà ben... 
pur che vegni un pòc. d’ombrene. 

— Tasmi lè, ti prei, iò i dîs, 
che po’ dopo al sarà il frét 
e po” dopo cai tai pîs 

e la panze o ’l stomi o un dét... 
Dutis scusis par polsà 

Quant che il mal de poltronite 
l’à finît cul velenà 
la midole da la vite. 

Arce, diambar, che par nò 
“un moment di requie mai 
nol po sei, specie cumò 
che pal mont son due’ i mai 

S’ciadenats dal fouc d’infiàr: 
za di diaùi l’è plen il mont 
e d’istàt piès che d’inviàr 
che nus tentin in taront... 

A proposit.., E la fieste 
la fungion la ciapais pùr? 
Divertisi? Sì, ma cheste 
no di cert la lassais fùr! 

Da la messe no ‘diseory 
ben s’intint che la sceoltais 
prin di cori in ciclo ator! 
Ma e dal gespui, o canais? 

— Ma.. se mai.. al sà., Si pò.. 
Sòl che a voltis., al sà pùr.. 
— Tas, birbant, che se di no, 
ti sbridini, can e fùr! 

Ah, pa l’ombre, lise cusì? 
Vise subit il Cassîr 
cal mi capiti culì 
che iò i svuedì il miò carnîr. 

E c'al vegni il President. 
e duc’ quane’ i circulins. 
’O soi Sglonf : è, corportent!, 
vuei sunalis a slavins! — 

î i 

Ì 

| 

[igor 

Biel zirant pe Furlanie 
J'ai ciatàt un Circul muart. 
Bandonant la compagnie, 
d’improperis l’ai cuviart. 

27.Agosto 1932. 

... «Ferito da pallottola esplosiva; al- 
lontandòo a forza dal combattimento, 
a cui chiedeva di partecipare fino dl- 
la morte, conscio perfettamente della 
missione di sacrificio affidata al suo 
reparto, raccomandavà ancora ai sol- 
dati di non cedere a nessun Gosto, è 
superando il dolore spismodico della 

dol grido: Viva Genova cavalleria! 
Viva 1 Re! 

Medaglia d’oro Carlo Castelnuovo 
delle Lanzé - Pozzuolo del Friuli 30 
ottobre 19175. 

L’etoismo del Castelhitovo è di quel- 
li chè s’impotigoriò veramétite “dll’am: 
mitazione e Alla riconosteriza. 

Combattere e motiré, mertre gi Ha 
nel ‘cuore la certezzà di s6ctombere, 
perchè le forze del nemico sorio infi- 
nitamente superiori, e Combattere è 
morite pér l’adempimento atistero del 
doveré, per la bellezza che ha in sè il 
sacrificio della propria vita alla pa» 
tria, questo è puro e vero eroismo. 

_ AI cappellano che gli diede gli ul: 
timdi ‘conforti religiosi, raccomandò : 

«Dic& alla mià mamnisi che son mor- 
to da buon soldato, ma più aricora da 
buon cristiano!». i 

* 
x * 

Fu detto clie le fortezze della patria 
sono i petti dei suoi figli, e la storia 
l’ha dimostrato, 

Ed è per creare queste fortezze che 
là patria vi vuole alla sua scuola per 
fare di voi i difensori delle sue fron- 
tiere, per allenarvi.a scalare le vette, 
a sopportare tutti i disagi. | 

E’ proprio del soldato abbandonarsi 
con la sua corda sull’abbisso, per con- 
quistare l’inaccessibile roccia; sor- 
prendere e scovare il nemico da tali 
nidi di aquila. 

E’ proprio del soldato resistere sot- 
to un fuoco mietitore, senza acqua e 
senza pane, arrostito dal sole, 0 &ssi- 
derato dal gelo, fiagellato dalla piop- 
gia e dalla bufera, contto l'urto pre- 
potente del nemico. 

del suo apostolato alla madre. L'a po- 

mortale ferita, li salutava per sempre 

FORTEZZA 
sumare, stroncare, recidere dinanzi al- 
la tritcea nemica, perchè la vittoria 
sia assicurata alla madre patria. 

E° proprio del soldato accorrere, o- 
ve la sventura viene a colpire tragica- 
mente qualche parte della grande pa- 
tria, è tra l’onde, e tra le fiamme, tra 
le iniacerie è le rovine, portare il fra- 
terno aiito, e dividere il suo pane col 
tribolàto. i 

O Patria! quali tneravigliose fortèz- 
ze viventi soho i petti generosi dei tioi 
figli! 

vA 

Ma prima che nei petti, la fortezza 
deve albergare nell'anima, nel carat- 
tere del cristiano, 

Ti accade, o fmico, che compagni 
forti della loro spavalderia; e superbi 
nella loto ignoranza vogliano fare del- 
lo spirito di rapa, permettendosi face- 
zie, scherni, derisioni sulla tua fede, 

sulle tue convinzioni?. Ebbene, è ne- 
cessario che tu dia.un bellissimo ‘esem- 
pio di fermezza e di coraggio, rigettan- 
do la loro malignità, e reagendo dinan- 
zi ai loro insulti. Anche se non trovi 
una pronta, risposta scientifica, una 
bella e franca professione di fede basta 
ad oscurarli. 

«Sì, 10 sono cristiano, prego, mi con- 
fesso, e mi vanto di credere e di fare 
come facevano. i migliori, i più gran- 
di, i più sapienti, i più onesti tra gli 
italiani, senza intrupparmi con gente 
per lo meno dubbia e vile}. 

Amico, abbiamo bisogno di giovani 
cristiani, coraggiosi, e fieri delle loro 
convinzioni; di giovani che sappiano 
vivere la loro fede, di giovani che non 
sì lascino intimidire dal rispetto uma- 
ro e dalla violenza è spavalderia dei 
cattivi, di giovati che sappiano resi- 
stere eroicamente alle seducenti attrat- 
tive del mondo e delle passioni. 

Giovani profiimati ed Aattillati come 
tante donnicciole, fedeli frequentato» 
ri del cihema è del varietà, con la si- 
guiretta costahtemente in bocca, avidi 
di letture è romanzi immorali, oszigsi, 

E’ proprio del soldato lasciàtsi cor- con il solo ideale di suazzare hel fani- 

«| esser disposto a ricevere, com@ l’altra 

go, sono giovani senza fortezza, senza. 
coraggio, senza vita, senza fiede, senza 
petto, senza spina dorsale: sono vermi! | 

Intendi; tu non devi essere verme! | 

Il Santul Gnargnic 

e i pipistrelli 
Esistono in America, e chi non vuol 

credere vada a vedere, dei pipistrelli 
detti vampiri, i quali si divertono a! 

dissanguare l'ucmo. Si avvicinano que-' 
ste bestie all'uomo che dorme e, mentre. 
qiiesti sogna rose, il vampiro inietta la 
sua proboscide nelle vene dell’adior- 
mentato e succhia il sangue fino a ere- 
papelle; jpoi, setollo, se ne va pei fat! 
ti suoi, lasciando aperta la ferita al po-' 
veretto, che, se non Si sveglia a tempo, ! 
muore dissangtiato. | 

Io iesto sbalordito! circonfuso!..: 

putrefatto! (direbbe Frie - Froc) nel 

sàpere .che ‘anche in. mezzo ai nostri 
giovani svolazzano dei pipistrelli-vam- | 
piri. nostrani. | 

Vi sono'certi giovani di poca fede e 
di meno eriterio; che hanno in uggià 
tutto ciò che sa di eristiano e di timor 
di Dio; i quali si inisiniano, sotto falsi 
pretesti d’amicizia, nell’animo di qual-| 
che tbstro bilono e bravo giovane ei 
fanno di tutto per toglierli dalle no-| 

stre file. Il mestiere di questi tali non è 
nè più nè meno che quello del vam-| 
piro americano. 

Chi ha il fegato di dissuadere un 
giovane dal far parte della Gioventù 
Uatt. od il coraggio civile di distoglier- 
lo si ricordi che oltre il mio implaca- 
bile... . bastione, esiste ‘un’inesorabile 
prigione da parte del Signore! 

Sono ributtiinti i pipistrelli. con 
quelle alacce come i demoni di Dante, 
ma sono altrettanti ributtanti quei bel- 
limbusti che, con parole dolci ma ve- 
lenose fanno la: parte del diavolo. 

Via da noi i pipistrelli! 
Chi direbbe che.in. pieno secolo ven- 

tesimo vi sono degli individui che in 

liiogo di testa hanno una icarota?... 

PB che qui, parecchi aggrinzeranno 
il naso come avessero fiutato pepe e 
per questo forse (lo spero io) dovrò 

i 

volta, tina protesta (sÎ capisce, ‘amiche 
Wole)..da parte di... Non:ve lo-dico per- 

chè siete troppo cuîriogi !.. Ù 
Ringraziamo però il Signore che non 

chiude mai una finestra che non apra 
una. porta; perchè abbiamo, e questi 
numerosi, dei giovani aquile; i quali si 
librano in alto verso Dio in una vera 
atrhiosfiera. spirituale. 

Costoro sono glorié e vanto della 
Gioventù Cattolica e della Patria no- 

uguale a quella di 147 uomini. 

| sinistra; più mel dito medio che in tut- 

, Btira. 
Ecco: voglio imitare il mio mnon- 

Zolo, che corte dietro ai pipistrelli con 
lo spegnimocitoli. 

Il vostro pipistrellicida: 

Santul Gnargnic 

a Lo so de 
ii ta 

LA BESTEMMIA è la più grande 

non 
comprate 
‘alla cieca 
l'alimento 
piei il vesti. 
Cambine 

ma preferite l'Alimento Mellin 
col quale Voi siete certa di assicurare 
al vostro bambino utia nutrizione per 

fetta e scientificamente dosata; 

Voi siete sicura di allevarlo 

sano, robusto e intelligente. 

_ Alimento 

Ogni més si fas la Jone 

sscc«BQRÎ dì s'impare une. 

La ‘forza ordinaria di un elefante è 

* 
xt 

Le unghie crescono più d’estate che 
a inverno; più ai sani che agli amma- 
lati; più nella mano destra che nella 

tele altre dita. In media le unghie 
della mano si allungano di quattro 
centimetri in un anno, Perciò un uomo — 
che campi 70 anni cambia interamen- 
te n° unghie delle dita delle mani 200 
volte. 

Centro la nvià 

GIOCHI A PREMIO 

da 

SCIARADA 

1. Persone abbiette. 
2. Nota musicale. 
1+2. Strumento da cucina. 

TY: 

PAROLA QUADRATA 

dall'alto in basso; da sinistra a destra 

1. Ora il vento scuote, ora mi 

[schianta. . 
mi 

2. Povero vivo, e la ricchezza ascondo. 
3. Quanti misteri sotto le mie onde. 

4. L’antica storia sacra assai mi van= 
[ta. 

ELA 

DOMANDA GEOGRAFICA 

Qual'è la più piccante città d’Italia? 

* 
xd 

Le soluzioni devono essere inviate 

entro il 25 del mese di settembre, ac- 
compagnate da francobollo di cent. 30. 

Soluzione dei giuochi del N. 15 
I. Sciarada 

Fra-gola 

II. Indovinello geografico 

S-iena 

III. Rebus monoverbo 

Sol-enne 

.Hanno inviata la soluzione: Moreno | 
Eugenio, Udine; Pallavisini Silvio, 
Manzano; Valussi C. Eugenio, Tal- 
massons; Forgiarini Cornelio, Gento- 
na; Di Sopra Carlo, Salerno; Pado- 
vani Marcello, Camino di Codroipo; 
De Marchi Attilio, Latisana; Miche- 
lutti Gino, Pradamano; Mauro Giu- 
seppe, Ronchis di Latisana. 

La sorte ha favorito i signori: Va- 
lussi C. Eugenio, Di Sopra Carlo, — 
Mauro Giuseppe ai quali venne-invia- 
to il premio. 

È prodotto nazionale Mg rise 
© Uhîodete, nominando questo giore; l'hpi- BISCOTTI 

scolo “COME: ALLEVARE IL MIO;RAMBINÒ,; MELLIN .;; 
SOCIETÀ ME Ù 

fa Correggio, SANO TAIL “RE 

EI SOCIETÀ MELUIN D'ITALIA 
< Vid Correggio, 18 - MILANO {125} 



ELAINE 

FIAMMA GIOVANILE 

Nelle nostre Associazio 
8 {quanto innamorate fino iall’ebrezza di 

ni Gesù nell’Ostia Sacrosanta è instanca: 
7 

(| 
i bili mel diffonderne l’amore universale. | 

i Noi siamo qui raccolti in un ce-' 
! lestiale pensiero comune, di rendere gli 

- SOPTOFEDERRZIONE CITTADINA. 
ASSOC. GIOV. «<LELIO MICHELINI 

—v— 

lico nel Centenario «Mie Prigioni» e; 

saranno pratiche ed utili, 

‘za, lettura e commento d’un capitolo 

dei «Doveri degli Uomini e discussio- 

ne su quanto esposto. 
Conferenze settimanali 

Stavolta il primo a rompere il ghiac- 

cio... estivo, è stato De Luise Salva- 

tore ‘con una breve conferenza sul «fi- 

danzamento» Larghi battimani hanno 

accolto il bruno campione di Salerno. 

‘Poi è stata la volta di Saracino, il 

quale ha parlato con competenza del. 

l’aviazione Gli abbiamo augurato di di- 

‘iventiar pilota aviatore. . 

Ed eccoci alla conferenza di Giovan- SU 

ni Spizzo, dal titolo interrogativo: «A La partenza dell Assist, Eceles. ber 

che serve la vita?» La ‘conferenza è I nostro R. D. Gino Rinaldi è stato 
stata moto gustata dai giovani. trasferito nella Vicaria di Bugnins. Il 

‘Paride Giovarni ha trattato il tema vuoto che lasciò in mezzo a noi è inde- 

«La, necessità della cultura»; bravo scrivibile. Egli ha svolto ‘un’opera Ve- 

Paride! i , ramente infaticabile in seno all’Asso- 

‘Che dire della conferenza tenuta dal OIAZIONe; Rpenaiania coll'impulso da- 

chierico Lidio Pegoraro, su Teresa Ner to alle gare di coltura relaziona con la 

mann, la stigmatizzata di Konnesreuth ? pina di formazione calva p e_col- 

Eksa è stata seguita con grande inte cao la partecipazione AE Bser- 

resse dai giovani, per molti dei quali eizi Spirituali. got { 

l'argomento fu una vera rivelazione. I soci Aspiranti ed Effettivi per di- 
mostrargli la loro riconoscenza sl ac- 

costarono alla S. Comunione: quindi in 

segno di gratitudine e d’affetto gli of- 
frirono ‘uno splendido regalo.. Alla vi- 
gilia della partenza il R. D. Gino dopo 

aver ascoltato un indirizzo di ringra- 
ziamento del Presidente rivolse a tutti 
un ottimo commovente ed lappropriato 

4 settembre p. v. alle ore 3 e mezza 
nella Sala Ricreatorio di Codroipo ed 
attendiamo numerosi i nostri giovani. 

Sottofederaziose di Latisana 
O 

DA LATISANA 

Dal teatro all’aperto 

Domenica .31 luglio u. is.:. «Nonno 

Ercole». Rappresentazione eseguita al- 

ta perfezione, gli attori impeccabrii, il 

lavoro commoventissimo! Il pubblico, 

n accorso numeroso, non hia lesinato i 

meritati applausi. 

| sede non si scorderanno dei giorni pas-! 

Consisteranno in tre parti: conferen'sati a Moggio. | 

‘omaggi a Gesù in Sacramento. | 

so alla commemorazione ‘di Silvio Pel-{smo verso il Papa e la Patria nostra.! Ma mon ci rimproverino quelli e 

iovani di Buia rientrati È AR, 1 I giovani di Buia rientrati alla loro frattanto versano nell’aspre lotte per 

la Chiesa e per la Patria; noi di qui 
iprepariamo la vittoria del Pontiticato, 

Curiosità aritmetica 
Prendiamo il numero 142.857 ‘e mol 

tiplichiamolo pel 2. Il prodotto sarà 
285,714, cioè di un numero composto 
delle stesse cifre del moltiplicando spo- 
state per tre, 285 e 714. Moltiplichia- 
molo per tre, noi averemo 428.571, cioè 
sempre le stesse cifre spostate ancora 

per tre. Moltiplicandolo per 4. Il pro- 

La prima lezione si terrà domenica; 

Pontificale, e parteciparono quindi e 

Lunedì 15 Agosto u. s. «Ali spezza- 

tey Altra recita che ha avuto un’invi- 

“discorso. 

Sottofedevazione di Tricesimo 
loro nuovo vessillo alla processione per 
le vie .della .città, assieme ai giovani 

* 
* * 

Continuamo le lezioni settimanali. Gli 

«Il neo dietro l'orecchio» fu dato ed| 
ora si sta preparando il «Ci penso io»! 
Bravi. | 

Il giorno 7 e. m: abbiamo tenuto una: 

accademia in onore di Mons. Taglia- 
pietra Vescovo di 'S. Severino. Una 
serata indimenticabile. 

Sottofederazione di Cividale 
10) 

DA CIVIDALE | 

' e dell’ordine sociale cristiano, itidi»- | dotto è 471.428, ancora lo stesso ordine 

solubilmente congiunti, colla gloria dii di spostamento ed'iancora gli stessi nu- 

attivi sempre numerosi. Gili sspiranti | alia. î di i > deg se RiLroo. 

fanno col loro Assistente delle lunghe: G. Toniolo La ha 1: n Prendi dpi 

escursioni. |. IL Comgr. Eue. Naz. - Napoli, 1891 Zione. 11 egso: O 'Hgota "Pri QUrLOSOr Beer 
chè le tre ultime cifre del moltiplican- 

do fanno un brusco movimento e pren. 
dono il posto delle prime tre cifre, fa- 
cendo passare le altre dietro di esse. 

E non è ancora finito. Queste sei ci. 
fre del moltiplicando: 1, 4 2, 8, 5, e 
7 stanche di essere requisite di conti- 
nuo nelle cinque operazioni e volendo 

prendere la loro rivincita ci gridano: 
«Ebbene, moltiplicateci per 7». Una sor 
presa: le sei cifre sono completamente 
scomparse come. per incanto, ed il 

Le: 

Un segreto per ì giovani 
Sei modesto? conosci la legge del la- 

voro? ti preoccupa l'avvenire? 

Sappi rinunciare fino da giovane al- 
le piccole, spese inutili, al divertimen» 
to di un’ora; raccogli la modesta mo- 
neta, versala in un libretto di deposi- 
to al tuo nome e difendi il risparmio 

La Bandiera della nuova Sezione A- 
spiranti — Nella fausta ricorrenza del- 
la festa di S. Donato e Compagni Mar- 
tiri, Celesti Patroni della nostira città, 
venne solennemente benedetta dall’Il- 

Iustrissimo e Rev.mo . Mons. Decano 
Arciprete, appositamente delegato dal- 
‘l’Ill.mo Mons. Arcivescovo, la bandie- 

ra tricolore della Sezione Aspiranti del 
l'Associazione S. Anselmi, Furono Pa- 

drini l’avv. comm; G. Brosadola e la 
‘Cont. B. de P'aciani. 

I giovanetti della Sezione assistette- 
ro poi con.grande raccoglimento al 

‘drà a cumularsi col capitale alla fine 

prodotto si presenta... 999.999! 
‘Bisogna convenire che tutto è vera» 

mente curioso. 

contro tutte le tentazioni. 

i La cifra aumenterà per altri versa- 
menti futuri, per l'interesse che an- 

liga ct LL 

VARIE TA: 

Nuovo sistema di cinema sonoro 

E’ a un prete tedesco, il P. Koene- 

mann, che dobbiamo questa nuova in- 
venzione, già in uso nelle sale catto- 
liche di proiezione. Il P. Koenemann 
vi ha lavorato attorno per cinque an- 
ni, aiutato e sostenuto da industriali 

d’anno, sentirai la nobile soddisfazio- 
ne di un tale atto di previdenza per il 
tuo. avvenire. 

Sarà, scuola di educazione e di pre- 
parazione alla vita, temprerai la, tua 
volontà, ti sentirai più forte e più si- 

curo. 
| La Banca Cattolica del Veneto rice- 
ve depositi in.conto libero o vincolato, 
rilasciando, libretti. al portatore 0 no- 

ol minativi a richiesta dei clienti presso 
tutti gli uffici della. Regione Veneta. 

olandesi. Questo sistema è superiore 

ja tutti quelli finora conosciuti. Ad 

‘Amsterdam intanto si è costituita u- 

na sbcietà cattolica, chiamata Z2do- 

Domenica 28 agosto u. s. «Il Capoco-, 

mico Tromboni». Bisogna pure ridere 

ogni tanto! E la gente s’è propro di- 

1.- In un giorno della prima decade 

del prossimo Settembre sarà tenuta u- 

na giornata di ritiro per gli Aspiranti 

sa Leti » sir DS È 
della Associazione ed agli Uomini Cat- ecm 11%, VT a 

Tutti i bravi dilettanti meritlerebbe- RT tiotigi. 

ro singolarmente ricordati. | Comunicati Formuliamo i più fervdi voti per la 
prosperità e l’ineremento della cara i- 
stituzione. I 

Il Medio-Evo riabilitato 
Nel 1921, commemorandosi a Ber- 

Ecclesiastici preparino per tempo e 

con opportune riunioni gli aspirantini, 

onde abbiano a ritrarre il massimo pro- 

fitto spirituale dal Ritiro in parola. 

9, - Nelle sedute dei soci delle singole 

Associazioni si parli fin da questo mo- 

mento del X. di costituzione della Sot- 

tofederazione, che festeggeremo negli 

ulltimi di Settembre; si prepari il terre 

no onde questa data venga solennizza» 

ta in maniera degna dei ‘dieci anni di 

fervida vita vissuta dalla nostra Sot- 

tofederazione per lo zelo e la attività di 

molti amici ora passati nelle file Uo- 

mini, 0 che lavorano ancora al fianco 

nostro. 
Gita Sottofed, Eff. — Domenica scor 

sa, come prestabilito, ebbe luogo la gi- 

ta sottofederale per i soci effettivi a 

chiusura e coronamento del corso di 

‘studio. Di buon mattino ia Nimis è il 

concentramento; ‘quindi partenza per 

la valle del Cornappo fino a Montea- 

TA: i \perta ove ha, luogo la S. Messa celebra- 

ita da Don L, 37 ner ci accompa- 

| Î Î ‘. igna, con la S. Comunione dei parteci- 

5 Sottofederazione di Gemona panti. Dopo la refezione si scende a 

i Lusevera, Vedronza e quindi a Musi. 

‘ DA INTERNEPPO ‘Qui è... quel di man che ridona vi- 

(ERRE O esta Bore e risveglia l'allegria; ed i canti 1 

er, die, dana nostri canti sgorgano spontanei... Alle, 

ralista. Riossi Thrcisio  dell’incipiente quattro pom. sì è a Pradielis Leg una, 

| nostra Associazione G. M., ha esitato breve funzione e due di. 7 ora Ì circo 

tutte le copie (qui depositate dal TR pr di Don carita ; e Seguì la consegna del distinti- 

Mista dilfona dell'Az. Cattynde, 190 see tando Je fro ai As 
bro contro la bestemmia del’ cav. A. !P99900 veloci salutando le fresche va, 

“late del Torre che eccheggiano e ripe- 

* Sottofederazione di Variano 
O 

Domenica 14 ‘Agosto sono terminate 
le lezioni dei dirigenti. Assai. conso- 
lante ‘l'esito. Furono: sempre assidui 
ben 40 giovani. 

Erano rappresentate ‘tutte le Asso- 
ciazioni della sottofederazione più l’As- 
sociagione di Maiano. 
Ammirevole è stata l’attenzione dei 

giovani che con tanto interesse. segui- 

rono la parola dei bravi maestri. 
Le lezioni furono tenute dal Rev.mo 

Mons. Larice Ameiprete, dal M. R. don 
Giuseppe Quiattini, dal sig. Diego Zuc- 
chiatti e dal dott. Enzo Zanini. 

Dopo ogni lezione segtuiva una adu- 
nanza pratica di consiglio, o adunan- 

za sociale, o adunanza degli aspiranti. 
Una parola di lode ed ‘un grazie di 

cuore vada ai distinti oratori per i 
quali nutriamo tanta. riconoscenza, 

Entro l’anno fin corso speriamo di 
tenere un skeicondo corso per preparare 

sempre meglio i nostri dirigenti. 

DA S. DANIELE 

Nella Sezione Aspiranti — Lunedì 15 
corr. (festa dell'Assunzione) la nostra 

Adunanza di Presidenti 

Il giorno 15 Agosto, a Campoformi- 

do, ebbe luogo una importante riunio- 

‘ne di Presidenti di quella sottofedera- 

zione, All’adunanza erano rappresen- 

tate quasi tutte le Associazioni. Vi ha 

partecipato anche il presidente federa- 

le, dott. Biasutti il quale ha spiegato a- 

gli intervenuti quale dovrebbe essere 

la vita e l’attività di un'Associazione. 

‘ La sua parola efficace Îu ascoltata 

con viva attenzione. 

da 

E’ stato deciso di tenere una seconda 

riunione di Presidenti il giorno 8 set- 

tembre, sempre a Campoformido, alle 

ore 4 pom. 

© Si confida che nessuno vorrà man- 

care nemmeno a questa nuova adunan- 

2a. iu” î 

mine della S. Messa Mons. Larice be- 
nediceva i nuovi distintivi, indi rivol- 

Nel pomeriggio, aveva luogo poi una 

passeggiata, duratite la quale i bravi 

; conda i e note vg cat igor È da ragazzetti si divertirono un mondo. 

| j i ecipanti chiesero, INSISTE AI tramonto; dopo d’aver fatto un 

s° Sottofederazione di fula seconda gita entro Îl prossimo mese... l po di sosta e di avere pregato nella 

Chiela facciamo? LR i i |ihifcotta di Muris, stanchi ma tutti al- 

Uiiinicoi Nel prossimo Consiglio sott. si Met ogni ededondi 

Di 'teranno a disposizione le fotografie pre SERE a 3 

|. Domencia 4 settembre avrà Imogo.u-' xe a cent. 70 l’uma; sono quattro grup], on, Sire Dai Apro e 
na riunione di Consiglio sottofederale.' pi diversi. ao RO 1 ee peggio 

Raccomandiamo la presenza di tutti e e SE : ae a gar , pr 

|-pantozto. ; Sottofederazione di Moggio e 
n 

O 4 
Si attende la stagione propizia per 

| j | i 
poter riattivare tutte le energie e fare 

Sottofederazione di Codreipo VR rn 

t “une In alto — Che fate lassù? mi veniva 

un mondo di lavoro. 

i Comunicato domandato. Viviamo o meglio, cerchia- 

| In esito alla’ deliberazione presa nel mo attraverso le ascensloni. di elevare 

onsiglio sottofederale’ tenutosi dome-'il nostro spirito al massimo per rag- 

sta! i | della Setivifedeiazione. Il giomio pre: Sottefederazione di si. Daniele | lino il VI centenario della morte di 

| ! Dante, il famoso storico protestante 
NEGO ciso sarà comunicato a suo tempo. E — 0 dott 

AL ertanto bene che i Rev.mi Assistenti fadolfo von fieagade dra sed 
p È Corso Dirigenti izione in elogio del Poeta, ponendo 

rivedendo un giudizio di maniera, an 
zi ingiusto quanto superficiale, non è 

‘gli studiosi dell’arte ponendo in ri- 

:loniale e i traffici delle repubbliche 

iga Lombarda, letterati che proprio du- 

idella nuova spontanea poesia in lin- 

sezione Aspiranti si accostava al com-: 
pleto al banchetto Eucaristico. A ter-. 

geva brevi ma vibranti parole di cimeo.; morali del mondo. 

Rio invamrae di Gas Encriio 

questi in relazione col suo tempo, del 
quale si potrebbe considerare una per- 
sonificazione, asserì che. «all’ignorata 
grandezza del Medîo Evo l’ Europa de- 
ve la sua \attuale civiltà e coltura. Se 
gli studiosi moderni stanno da tempo 

meno vero che il periodo storico che 
va: dalla caduta. dell'Impero d’Occi» 
dente alla scoperta dell’ America, cioè 
il Medio Evo è ancora oggigiorno sot- 
to il peso di una calunnia, secolare. 

Al lavoro di riabilitazione concorrono 

lievo le superbe cattedrali gotiche, e- 
conomisti. quali Toniolo che fece co- 

noscere le libere Corporazioni di arti 

e mestieri nei liberi comuni italiani, 

storici che illustrano l’espansione co- 

marinare di Genova e Venezia, il sen- 

timento nazionale che animò la Le- 

rante il Medio Evo scoprono il sorgere 

gua volgare. Ma all’infuori di quan- 

to venne effettivamente concretato ri* 

mane ancora da osservare un grande 
fu la spinta'e la causa di 

ogni progresso che ancora oggi muti- 

lato e misconosciuto sostiene i valori 

' fattore che 

Sommersa la decrepita civiltà lati- 

na sotto l’onda barbarica, unica au- 

l torità in tanto dilssolvimento, unico 

‘faro di coltura in tanta violenza ri- 

i mase la Chiesa. L'ideale religioso per- 

! meando tutta la vita e tutta la strut- 

‘tura sociale durante un millennio, a- 

:limentò i grandi ideali che valgono a 

| riabilitare l’aborrito Medio Evo.» 

' Ora et labora, il motto del mona 

plon, per lanciare questa invenzione. 

Essa ha una succursale in Germania 
e sta mettendone nel Belgio, in Fran- 
cia, in Irlanda e in Inghilterra. 

Gli animali paurosi 

La guarnigione di Praga ha effet- 
tuato degli esercizi militari notturni 
in vicinanza del giardino zoologico. 
La luce dei riflettori e i colpi .di fu- 

cile causarono un forte panico, senza 

precedenti, nelle belve tm fecero de- 
gli sforzi disperati per fuggire: Nel- 
le vaste gabbie gli uccelli, come im- 

pazziti, si spezzarono il cranio contro 

le griglie, mentre i cervi scavalcarono 

gli steccati e scapparono per tutte le 

direzioni. 

Per. finire 

Botta e risposta 

Una ‘vecchietta, semplice e ingenua, 

conduceva un giorno tre o quattro a- 

gine con i loro asinelli ad un fossato 

d’acqua corrente per abbeverarli. Un 

eruppo di studenti, vedendo quella 

donna in mezzo a una così numerosa 

compagnia di somarelli, dissero a una 

voce, per canzonarla : 
— Buon giorno, madre degli asinil 
— Buon giorno, figliuoli! rispose la 

vecchia, senz’ombra di malizia. 

\ +-+ 
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MES INI 

‘chismo benedettino doveva ispirare gli 

‘umili cenobiti all’improba fatica di 

salvare l’antichità classica. Le badie 

furono i primi centri di lavoro, otl- 

‘cine e università. i 

} «La nostra civiltà nei suoi primordi 

| LL disse ‘ancora l’Harnack — non è 

iche una pagina stralciata alla storia 

‘del monachismo. Furono i monaci che 

trasformarono ‘i deserti in giardini, 

che diffusero in tutta Europa un ri- 

TONICO RICOSTITUENTE 

| Di frontie a Lutero ed agli altri mali 

ca 21 agosto a Codroipo, si terrà an-'giungere le bellezze di Dio. 

che quest'anno un corso di lezioni per ù isten 

i dirigenti e per i giovani migliori delle té Don Dean fu tra noi per otto giorni. 

‘ nostre associazioni. Alle lezoni- inter-' Giorni di fratellanza perchè, come tra 

veranno pure, invitati, anche gli.amici figli del medesimo padre, deve regna- 

‘delle Associazioni più vicine delle ‘sot- re una perfetta  armonda, così tra nol 

tofederazioni di Varmio e Sedegliano. {regnò la massima concordia. 

Il programma dettagliato verrà in-! E furono fatte ‘ascensioni; 1ur 

. viato aji singoli diretitamente. ‘|scalati dei monti! E là sui monti esplo- 

L'Associazione di..Buia coll’Assisten-| 

Le lezioni avranno particolare rifles- se da oltre 50 petti giovanili l’entusia- 

riformatori, (Iddio) suscita una falan- 

ì ge d’anime 
cilio Tridentino a S. Jgnazio di Lojo-, de 

| Carlo Borromeo, a S. Filippo stiano. i 

a S. Francesco di S4- 

les, è a Santa Francesca, di Chantal; 

furono anime altrettanto eroiche nel propu-| 

‘mare i diritti del Pontificato e con es- tanto benemerita per la cultura e per 

la, a S. 
' Neri, a S. Teresa, 

ì 

‘ so la vera riforma sociale cattolica, 

sublimi, dai Piadri del Con-! 

‘flesso dell’antica cultura». 

Nei chiostri si riaccese la fiaccola 

| della civiltà insieme con l’ideale eri- 

Dopo questo elogio non v'è persona 

‘seria ed onesta che possa ancora di-| 

‘sprezzare un’epoca tanto gloriosa e| 

lla civiltà. 
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